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PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Prossima pubblicazione : 


Per la morte di Re Umberto I 
RACCOLTA 

coordinata degli atti e funzioni ufficiali — degli in- 
dirizzi, telegrammi*di condoglianze dei Grandi Corpi 
dello Stato, del Parlamento Nazionale, delle Autorità 
provinciali, Municipi, Istituti del Regno, e dei Go- 
verni Esteri — Elenco, in ordine alfabetico, delle 
Rappresentanze e Delegazioni doi Governi e Stati 
Estéri — dei Cohiuniy Istituti, Associazioni popolari 
del Regno ai solenni funerali in’ Roma -— Onoranze 
deliberate da Municipi, Istituti, Società, ecc. (Ti- 
pografia della Gazzetta Ufficiale). 
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Il Numero LXXVII (Parte supplementare) della Raccolta uffi= 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenta 


decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la proposta del Consiglio dei professori della 
R. Scuola tecnica di Potenza; 
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e del 
Consiglio scolastico provinciale di Potenza; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per la Pubblica Istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
La R. Scuola tsees@oteiassnza è intitolata al no- 
me di « S.A. R. Luigt TR 4 7 Duca degli Abruzzi » 
Ordiniamo che il presenti :iecreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Data a Roma, addì 10 marzo 41901, 


VITTORIO EMANUELE 


Leggi e decreti: RR. deoreti nn. LYAVII e LANVII[ (Parte 
supplementare) circa la dénominazione delle RR. Scuole lec- 
niche di Potenza e Girgenti — R. deoreto relativo all’ap- 
pravazione del (tracciato generale di un (ronco di strada 
in provincia di Catania — Relazione e R. decreto che 
provvede allo scioglimento del Consiglio comunale di Seni- 
gallia (Ancona) — Deoreto Ministeriale col quale viene 
prorogata la facoltà consentita agli Istituti d'emissione di scon- 
“lare cambiali ad una ragione non inferiore al 4 1/2 per cento 
— Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 
Direzione Gonerale dell'Agricoltura: Ordinanza Ministeriale 
concernente speciali misure di polizia-velerinaria contro la dif- 
fusione dell’afla epizootica — Bollettino sanitario settimanale del 
bestiame, n. 9, dal 25 febbraio al 3 marzo — Direzione Gene- 
rale della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni 
«annesse: Avviso per rettifica d’intestazione di deposito — 
‘Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub- 
blico : Rettifica d’intestazione -— Avpiso per smarrimento di 
ricevuta — Direzione Generale del Tesoro: Prazzo del came 
bio pei certificati di pagamento dei dazi doganali d’importa- 
zione — Ministero Ra: giare Tadaanria e Com- 
mercio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi ag 
dei Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno, per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
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Camera dei Deputati: Sedute del 29 marzo — Diario E- Vista la deliberazione del Collegio dei professori 


stero — Notizie varie — Telegrammi dell'Agenzia Stefani n E Ri 
— Bollettino meteorico — Inserzioni. della Scuola tecnica di Girgenti ; 


Ne Nasi, 
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORtU. 


Il Numero LXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenie 


decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 


"rr /1.[1r/_rri i 


Viste ‘le deliberazioni del Consiglio comunale di 
Girgenti e del Consiglio provinciale scolastico ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione; |’ 

Abbiamo decretato. e decretiamo: 

La R. Scuola tecnica di Girgenti. è. intitolata al 
nome di « Nicolò. Gallo ». 

Ordinianio che il presente decreto, munito del si- 
gillo. dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle>leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 marzo 1901. 
VITTORIO EMANUELE. 


Visto ll Guardasigilli : Cocco-ORTU. 


N. Nasi. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la deliberazione 5 novembre 4900, colla quale 
la Deputazione provinciale di Catania ha approvato 
il tracciamento generale del tronco di strada che, in 
prolungamento della provinciale Catania-Misterbianco, 
giunge al Viale Regina Margherita nella città di 
Catania, tronco che fu classificato fra le provinciali 
con Nostro decreto dell'8 febbraio di detto anno; 

Visto il voto emesso dal Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici in adunanza del 12 febbraio u. s.; 

Visti gli articoli 25 della legge 20 marzo 1865, 
allegato F, e 226 del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per i Lavori Pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato il tracciamento generale del tronco di 
strada che, in prolungamento della provinciale Catania- 
Misterbianco, giunge al viale Regina Margherita nella 
città di Catania, giusta la qui unita planimetria, vi- 
stata, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato 
per i Lavori Pubblici. 

Il detto Ministro proporne è incaricato dell’ose- 
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale. 

«Dato a Roma, addì 10 marzo 1901. 


VITTORIO EMANUELE. 
: GIusso. 


Relazione, di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M. 
-il Re;.in udienza del 17 marzo 1901, sul decreto 
che scioglie il Consiglio ‘comunale di Senigallia (An- 
cond); 

San! 

L'Amininistrazione comunale di Senigallia non procede con la 
dovuta regolarità : i suoi atti sono spesso inspirati a ragioni di 
partito invece che al generale interesse, mentre i pubblici ser- 
vizi, specie. quelli relativi alla cura sanitaria e all'istruzione, la- 
sciano molto a desiderare: Essa inelire trascura la riscossione 
dei residui attivi che ascendono a somma rilevante, non dà 
corso, per tema d'impopolarità, all’esazione delle prestazioni di 
opera; contravvenendo i in tal modo a quanto le fu prescritto dal- 
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l'Autorità tutoria, nè altrimenti provvede a riparare alle disse- 
state condizioni del bilancio. 

Gran parte degl'inconvenienti suaccennati traggono motivo dal 
fatto che il.Conaiglio, come è costituito, manca d'una maggio» 
“ranza Compatta capace di assicurare il normale ‘funzionamento 
della civica Aziénda. Essendosì recentemente dimessi undisi ‘su 
trenta* consiglieri assegnati al Comune; si dovrebbe procedere 
alla loro surrogazione mediante le elezioni suppletive ; ma sicco- 
me è certo che tale espediente non avrebbe altro effetto che 
quello di conservare, se non purè di aggravare la presente si- 
tuazione, ritengo necessario lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale, e quindi l’appello al corpo elettorale, quando il Commissa- 
rio abbia dato assetto alle finanze del Comune. 

Prego pertanto la Maestà Vostra di degnarsi onorare della Sua 
Augusta firma lo schema di decreto, che scioglie il Consiglio co- 
munale di Senigallia. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno; 

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato col R. de- 
creto 4 maggio 1898, n. 164; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Senigallia, in provincia di 
Ancona, è sciolto. 

Art. 2. 

Il sig. dott. Cesare Pasi è nominato Commissario 
straordinario per l’Amministrazione provvisoria di 
detto Comune, fino all’insediamento del nuovo Consi- 
glio comunale, ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 17 marzo 4901. 


VITTORIO EMANUELE, 
GIOLITTI. 


rr 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduto l'articolo 30 del testo unico di legge sugli Istituti di 
emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato: 
con R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale gli Isti- 
tuti di emissione possono concedere, durante il corso legale, 
sconto di effetti cambiarî ad un saggio inferiore a quello no 
male, alle condizioni determinate dal R. decreto 25 ottobre 1895, 
n. 639; 

Veduto il decreto Ministeriale 26 dicembre 1900, the fissò al 
4 e mezzo per cento il detto saggio ridotto, per il periodo dal 
1° gannaio al 31 marzo 1901; 

Sentiti gli Istituti di emissione; 


Determina: : 


La facoltà consentita agli Istituti di emissione dal menzionato 
decreto del 26 dicembre 1900, di ‘scontare ad una Tagiona non in- 
feriore al 4 e mezzo per cento cambiali presentate 6  garantife 
da firme commerciali e bancarie di primo ‘ordine, aventi una sca- 
denza non maggiore di tre mesi dallo data dello sconto, è pro- 
rogata al 30 giugno 1901. 

Il presente decreto sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Roma, addì 29 marzo 1901. 


0 Ministro 
DI BROGLIO. 
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MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE -DELL'AGRICOLTURA 


- IL MINISTRO . 
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Riconosciuta ‘la necessità di adottare speciali misure di poli- 
zia veterinaria contro la diffusione dell’afta epizootica ; 

Vista la ‘legge 22 dicembre 1883, n. 5849 (serie 3°), sulla tu- 
tela dell'igiene ‘e della sanità pubblica; . 

Vista l'ordinanza di polizia veterinaria del 1° febbraio 1894; 

Visto il Regolamento generale sanitario, approvato con R. de- 
creto 3 febbraio 1901, n. 45; 

Udito l'avviso del Consiglio delle epizoozie ; 

Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura; 


Ordina: 


1. La denuncia dello sviluppo: dell’afta dev'essere fatta al 
sindaco dal veterinario @ dal proprietario degli animali o da chi 
por esso. Essa deve essere comunicata .telegraficamente o, in 
mancanza -del telegrafo, nel-modo-più sollecito al prefetto,:il quale, 
sentito d'urgenza il Consiglio provinciale di sanità — allo scopo 
precipuo di spegnere i focolai d'infezione — emana il decreto 
d'infezione dichiarata, con l'indicazione dei limiti della zona in- 
fetta; prescrivéndo, nél‘témpò stesso; ‘le seguenti misura: 

a) sequestro della stalla o del pascolo dichiarato infetto, 
con divieto di accesso a persone estranee (negozianti, macellai, 
mendicanti, ecc), con divieto di comunicazione del personsle di 
custodia con uomini ed animali delle stalle vicine e di aspore 
tare foraggi, attrezzi, arnesi, letamo ed altre materie ed oggetti 
atti alla propagazione della malattia; 

b) obbligo di abbeverare gli animali a.mezzo di vasche non 
comunicanti con corsi d'acqua o, in mancanza di esse, in istalla; 

c) obbligo d’impedire che cani ed altri animali vaganti 
entrino nelle stalle infetta; 

d) obbligo di sottoporre a cura, con là maggiore solleci= 
tadine possibile, gli animali ammalati, sotto-la direzione di un 
veterinario; 

e) obbligo d'indicara la località infetta coa l'iscrizione 
< afta epizootica >, posta in evidenza. 

Disporrà il prefetto il divieto di quei mercati o fiere, che, dal 
Consiglio provinciale di sanità, convocato d'urgenza, saranno in- 
dicati. ° 

2. Nella zona infetta, la vendita degli animali a scopo di 
macellazione, a richiesta del proprietario, sarà permessa dal sin- 
daco con dichiarazione scritta, purchè il trasporto venga fatto, 
per l'intiero tragitto, sopra carri o in vagoni ferroviari piombati 
direttamente ai macolli di destinazione o a mercati di solo be- 
stiome da macello, i quali offrano le necessarie garanzie per 
l'applicazione delle eventuali misure sanitarie. 

Le Società ferroviarie non possono accattare i detti animali 
se il conducente non presenta la succennata dichiarazione del 
sindaco. 

A carri ferroviari che hanno servito pel trasporto degli ani- 
mali devono essere tosto disinfettati a norma dell'ordinanza mi- 
nisteriale 28 maggio 1891. 

Per.la disinfezione degli altri veicoli provvede l'Autorità co- 
‘munale. 

È permessa altresì la macellazione sul posto, ma coll'intervento 
del veterinario per la necessaria ispezione sanitaria. Le carni 
degli animali morti di afta epizootica non si possono adoprare a 
scopo alimertare. Le pelli potranno essere asportate previa im- 
moersione, di quattro giorni, in latte di calce.’ 


3. È vietata la vendita del latte degli animali colpiti da 
afta ai termini dell'articolo 114, comma c, del Regolamento ga- 
nerale sanitario, approvato con R. decreto 3 febbraio 1901, 
n. 45, 

Il latte, parò, potrà essere trasportato alle latteric, previo ris- 
caldamento a 55° C. per mezz'ora, o potrà essere utilizzato sul 
posto: or) 
a) per la fabbricazione di formaggi che devono subire la 
stagionatura; 

6) per la fabbricazione del burro, provio riscaldamento a 
55° C. per la durata di mezz'ora; 
c) per l’alimentazione degli animali, previa bollitura, 

4. Cessata la malattia si eseguiranno le disinfezioni nella 
stalla e nei luoghi già occupati dagli animali malati. Saranno: 
parimenti disinfettati gli attrezzi e gli arnesi. 

5. Il decreto di proscioglimento dal sequestro sarà pubbli» 
cato dal prefetto 15 giorni dopo avvenuto l’ultimo caso di ma» 
lattia e dopo eseguite tutte le disinfezioni. 

La revoca del decreto di zona infetta sarà fatta dal prefetto 
dopo 15 giorni dall'ultimo caso d’afta avvenuto nella zona ‘stessa. 

6. Dalla zona infetta è vietata l'useita degli animali equini, 
bovini, ovini, caprini e suini finchè non sia emanata la revoca: 
del decreto di cui al 2° comma dell’articolo 5. 

Per il trasferimento degli animali equini, bovini, ovini, ca- 
prini e:suini, nelle località non dichiarate infette, per pascolo 
o per qualsiasi altra ragione, dovranno i conduttori munirsi di 
un certificato, secondo il modulo annesso, dichiarante che nella 
località in cui gli animali stessi sono rimasti da oltre 10 giorni 
almeno ‘non vi furono casi di afta. Tale certificato non è richie= 
sto quando si tratti di animali destinati al lavoro. 


7. I conduttori di animali dovranno, ad ogni richiesta delle 
Autorità dei Comuni por cui transitano od a cui arrivano, pre= 
sentare detto certificato d'origine, ed a quelli non muniti di esso 
o che non lo abbiano regolare, potrà essere inibita la continua- 
zione del viaggio e l’entrata in un Comune per tutto il tempo 
necessario a provvedersi del certificato; ed in ogai caso saranno. 
denunciati all'Autorità giudiziaria come passibili dello multe e 
pene comminate a chi non ottempera alle disposizioni della pre- 
sente ordinanza, 

Qualora par necessità di viaggio venga a scadere la validità 
del certificato d’origine, i conduttori del bestiame dovranao pro- 
curarsi una dichiarazione, in calce dilo stesso certificato, del- 
l'Autorità sanitaria del luogo dove si trovano, attestante le ri=. 
conosciute buone condizioni di sanità del bestiame stesso e la 
sua eventuale permanenza nel Comune in una località immune 
da afta; con ciò lo stesso certificato avrà valore per altri 10 
giorni. : 
8. Ogni volta che l’Autorità sanitaria di un Comune avrà 
constatato uno o più casi di afta epizootica in bestiame provo- 
niente da altro Comune, dovrà avvertire immediatamente l’' Au- 
torità comunale del luogo da dove l’animale o gli animali sono’ 
partiti o per cui sono passati, con eventuale permanenza in stalle 
di sosta, per le inlagini ed i provvedimenti opportuni. 

9. A termini dell'articolo 50 della legge sulla tutola del- 
l’igiene e della sanità pubblica, chiunque contravviene alle di- 
sposizioni della presente ordinanza è punito con pena pecuniaria 
estensibile a lire 500 e col carcere da uno a sei mesi. 

Le Autorità sanitarie delle provincie e dei Comuni e gli agenti 
della forza pubblica sono incaricati dell'esecuzione della presente 
ordinanza, la quale andrà in vigore cinque giorni dopo la sua. 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, il 26 marzo 1901. 


Per il Ministro 
ALFREDO BACCELLI 
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2 Bovini . . . 


N. d'ordine....u.. 


Regno d' Italia 
MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


SeRrvIZIO VETERINARIO 


Prov, di 


Circ. di.................. COM di................ 


Certificato di origine per trasporto di animali all’interno 
(Valevole per capi isolati 0 per mandre di uno stesso proprietario). 


Cavalli . . 

1. Equini ) Asini dr rs sil 
Muli . . . | 

È Torace N. capi 


ii 


3. Ovini . ....4. 
4, Caprini. . .... 
5. Suini. . |. ..., 


ve, 


INDICAZIONI. 
1. Nome, cognome e domicilio del proprietario ........................... 
2. Nome e cognome del conducente i... 
3. Provenienza degli animali ............ ii 


4. DEStInAzione Ln 


5. Strada da percorrere 


smegesaa 


ANNOTAZIONI. 


Dato & .....ririiora 1901. 


TL SINDACO 


REGNO D'ITALIA - MINISTERO D'AGRICOLTURA - SERVIZIO VETERINARIO 


N. d'ordine......... 
Regno d'Italix 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI\ E COMMERCIO 


SERVIZIO VRTERINARIO 


Cire. di cate Coni. di cool mara vereni cià 


Certificato di origine per trasporto di aniurali all’interno. 
(Valevole per capi isolati o per mandre di uno stesso proprietario). 
Cavalli . . N... 
I. Equini < Asini. . . 
Muli . 


TOTALE N. === capi 


2. Bovini . s 
3. Ovini. . ... 
4, Caprini. . . 
5. Suini. . . ,. 


INDICAZIONI. 


Nome, cognome e domicilio del proprietario . 
. Nome e cognome del conducente 
Provenienza degli animali 
Destinazione ................... en 


a gown 


5 Strada da pereorrere ......... 


meenazze oz czoncaneere SurmenizionirarezionIeiinazezeoninez sio nen 


Il sottoseritto Sindaco dichiara che nella stalla del proprietario dei suindicati animali 6 nel 
resto del territorio comunale, almeno da 10 giorni, non si sone verificati casì dd afta. 
Data del rilascio del presente certificato i... 


Id. della scadenza id. ©’ 


{1 IL SINDACE 


Annotazioni eventuali nsi Comuni di transito pel rinnovamento del certificato 
per altri 10 giorni. 
Il veterinario sottoseritto dichiara cho gli animali cui si riferisce il presente certificato 


sono sani e si trovano, alla data della scadenza del medesimo, in questa. Comune, in località im_ 
mune da afta. 


Data del rinnovamento del eertificato Li. 
Id. della scadenza id. 


Ir. VETERINARIO 


(1 Visto: IL SINDACO. 
(1) Boilo del Comune, 
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REGNO D'ITALIA 


MINIS TERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE DELL’ AGRICOLTURA 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame N. 9 dal 25 febbraio al 3 marzo 1901. 


ds |$8 È 
8 scien) D 

i EE i \a28 
oe 2a = ba 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO a° (Gsslî iz A 
Car © & S 
38 |A83| 3, agi 
°$ e | 3 le) 
Gn gd z8 (#3 

Rf 3°5|È i 

Peste bovina. - | _ i - | = 
| | 


E; CEto 


Alessandria. | Casale Monfer-| Moatiglio . . . . . bovina 1|— 1]| -— 1 
rato. . 
Novara. °. Novara Borgomanero . .. » 2|-— 2| — 2! 
» » Maggiora . .... » 1|— 1} — 1 
Piemonte . ...°...- 0.0... 4| — 4| — 4° — 
Milano, Milano. = |Carpiano. . .... bovina 1) — 1) — 1 
» . » Milano . ..... » 1) — 1} — L|j — 
Brescia.” - Brescia. Brescia . ..... » 2| — 2| — 2 — 
Mantova. Bozzolo. Marcaria. . . ... » 1) —- 1| 1) - 
Lombardia . . ......... 5| — 5I — si — 
Treviso. -| Conegliano. | Orsago. . . .... bovina 1|- 1| — 1 _ 
» ‘Oderzo. Portobuffolè . .. .| > Ulead el a 
Carbonchio » Treviso. Roncade. ..... » 1| — 1| — 1: — 
ematico. I 
Veneto . ....... PSE 3| — 3l — 3i — 
Genova. | Genova. { Rivarolo Ligure . .| bovina | — 2|- i _ 
Liguria è 0 0 è 0 0.0 0. 0 0 a e è» _= 2 — eo] 2: in 
ra 1 Parma. 1 Colorno. ..... | bovina 1} - 1| — 1 = 
Emilia: iu, iii Lo isa Il pu 
- Siena. Montepulciano. | Abbadia S. Salvatore. | bovina 1] 1| — 1, 
» Siena. Monterone d'Arbia . o. dia li dle p 
. Toscana . è + +. è 0 0 0 è è + 2 1 2 paga 2 == 
Campobasso. | Campobasso. | Molise. ...... | ovina ba 2| — 2, — 
Regione Meridionale Adriatica. . . Kiss 2| — a 
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ci gp == c=3e 
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gentioni anncaze DirEzIONnE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione). 
‘ Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, 
cioè: N. 783,168 d’iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 865 annue, al nome di Marchiandi Giuseppe, Ermenegilila, 
Vincenzina, Adelina, Maria ed Augusta, di Carlo, minori, sotto 
la patria potestà, e prole nascitura da Carolina Gazzone fu Siro 
Giuseppe, moglie di detto Carlo, domiciliati a Brindisi (Lecce), 
fu sosì intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
riehiedenti all’ Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè 
doveva invece intestarsi a Marchiandi Giuseppo, Ermelinda, Teo. 
dora-Vincenza, Adelaide, Maria ed Augusta, di Carlo, minori, 
sotto la patria potestà, e prole nascitura da Carlotta Giovanna 


Avviso de RETTIFICA D'INTESTAZIONE DI DEPOSITO (3% Pubblica= 
zione). 

Sui registri della Cassa depositi e prestiti presso l’Intendenza 
di finanza di Livorno, trovasi iscritto, col n. 1233 di polizza, un 
deposito di L. 2000 eseguito il 10 dicembre 1887 da Gabici Luigia 
fu Giovanni, domiciliata in detta città, via del Lasca n. 3, a ti- 
tolo di cauzione verso l'Amministrazione delle gabelle, dovuta 
‘dal sig. Ferdinando Villa fu Giulio, quale cassiere sussidiario di 
1* classe presso la R. Dogana di Sassari. 

Per debito lasciato dal Villa l’Amministrazione delle gabelle 
deve procedere all'incameramento della suddetta cauzione; ma 
avendo accertato che nell'intestazione del succennato deposito fu 
erroneamente indicata la paternità della Luigia Gabici, ne ha ; ) ascit s10Vani 
chiesto la rettifica producendo documenti di stato civile dai quali | Garzone fu Pietro Giuseppe, moglie di detto Carlo, domiciliati a 
risulta che la medesima era figlia del fa Ulisse e non del fu | Brindisi (Lecce), veri proprietari della rendita stessa, . 
Giovanni. i A'tormini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 

In mancanza di opposizione da parte di chi possa avervi di- diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla 
ritto, nel termine di giorni 30 dalla prima pubblicazione del pre- | Prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti 
sente avviso, l’Amministrazione della Cassa depositi e prestiti ficate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla 
provvederà alla rettifica d’intestazione come sopra richiesta. rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 29 marzo 1901. 


Roma, l’11 febbraio 1901. 
Per il Direttore Generale della Cassa depositi e prestiti Il Direttore Generale 
MEDOLAGHI. MANCIOLI. 
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| AVVISO. PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* Pubblicazione). 

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta, Modello 241, 
col n. 248, ordinale 1156 di protocollo, 1487 di posizione, rilasciata 
il 28 settembre 1990 dall’intendenza di Finanza di Firenze al 
Signor Lagi Alfonso fu Francesco pel?deposito da lui fatto di un 
certificato della rendita di L. 35 col n. 697383 esibito per l’u- 
nione del mezzo “foglio di compartimenti semestrali. 

‘Si diffla chiunque possa avervi interesse che, a norma del- 
articolo. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, tras- 
corso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso, ove non intervengano opposizioni, il detto certificato 
verrà consegnato al signor Lagi Alfonso fu Francesco senz'ob= 
pLao della restituzione della ricevuta la quale rimarrà di niun 
valore. 


Roma, il 29 marzo 1901. 


N Direttore Generale 
MANCIOLI. 


Direzione GENERALE DEL Tesoro (Portafoglio). 


. Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione 
è fissato per oggi, 30 marzo, in lire 105,49. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione Industria e Commercio 
Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo 
fra il Ministegricoro d'Altura, Industria e Commercio 
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio). 
29 marzo 1901. 


VAIO ARAN RI TIORDA SLI ZZZ A ARA 


Con godimento 
Senza cedola 


in corso 
Lire Lire 
| 5 %/ lordo £00,81 98,81 
44/,9 2,43 3 11,30 ? 
Consolidati. la °o netto | 112.43 2/s 111,30 ?/g 
4 °/, netto 100,68 3/, 98,68 3/, 
3 °/a Lordo 62,32 1/, 61.12 4/, 


PARIE NON UFFiCIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Venerdì 29 marzo 1901 


SEDUTA ANTIMERIDIANA. 
Presidenza del Vicepresidente PALBERTI. 
‘ La seduta comincia alle ore 10. 

MANISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della 
seduta antimeridiana precedente che è approvato. 

Discussione del disegno di legge « Consora? di difesa contro la 
grandine. » 

ARNABOLDI! è favorevole . al disegno di legge, ma intende 
però che vi sieno introdotti opportuni emendamenti e riduzioni. 
Ritiene che il concetto fondamentale della legge sia stato di- 
luito in articoli, alcuni dei quali superfiui, altri non chiari, onde 
possono costituire un fumite di liti e di fastidioso complica- 
zioni. 

‘ Di fronte ad una farragine di articoli inutili si trovano poi 


deficienze inesplicabili. Per esempio non si è fatto menzione delle 
Società di assicurazione contro i danni della grandine, alle quali 
si sarebbero potute accordare facoltà per utili iniziative spe- 
cialmente per quanto riguarda la promozione e la formazione dei 
Consorzi. 

Si riserva quindi di presentare emendamenti agli articoli. 

DONATI MARCO non trattenuto dalle incertezze e dai dubbî 
del preopinante, si dichiara, salvi alcuni emendamenti, favora- 
vole al disegno di legge. 5 

Ritiene che non possa più porsi in dubbio l'utilità degli spari 
(Conversazioni) e la opportunità dei Consorzî per la difesa con- 
tro la grandine. . 

Ravvisa per altro incompleto il disegno di legge nella parte 
che concerne la tutela delle persone e si riserva di presentare 
qualche emendamento in proposito. 

Voci. La chiusura! 

ENGEL prega la Camera di non voler approvare senza maturo 
esame una legge la cui necessità non è menomamente dimo- 
strata vAnprovasioni). e: DI 

Se altro leggi urgono, si rimandi questa a tempo più op- 
portuno. 

(La chiusura è approvata), 7 

BATTELLI svolge un ordine del giorno col quale si propone 
di non passare alla discussione degli articoli. . 

Sebbene la Commissione adduca in favore della legge la scienza 
e l’esperienza, egli deve escludere che le indagini e le O9serva- 
zioni scientifiche assicurino della efficacia degli spari contro la 
grandine. Cita in appoggio della sua tesi la statistica dei risul- 
tati degli spari eseguiti nel Veneto dove, sopra 192 casi, in ap- 
pena cinquanta si ebbe risultato positivo ; @ anché per questi si 
può dubitare se il temporale fosse davvero grandinifero, essendo 
ciò difficilissimo ad accertare preventivamente. 

I tentativi contro i danni della grandine non sono una cossg 
nuova; esperienze molteplici si fecero nel principio del secolo, e 
anche allora trovarono entusiasti difensori, mentre poi si dimo- 
strarono inefficaci. E quindi prega la Camera di non abbando- 
narsi a soverchie illusioni in base ad esperimenti che sarà bene 
aiutare e favorire, ma che non sono ancora bene accertati. 

Vorrebbe che, per lo meno, fosse necessario il voto dei quat= 
tro quinti dei proprietari per costituire il Consorzio. 

PRESIDENTE annunzia che è stata presentata la proposta s0- 
spensiva. 

DONATI CARLO parla contro la sospensiva, ricordando che da 
ogni parte d’Italia vengono sollecitazioni affinchè la.legge si di- 
scuta e si approvi. 

VIGNA si unisce a queste considerazioni. ì 

ARNABOLDI parla in favore della sospensiva, non perchè sia 
del tutto contrario alla legge, ma perchè gli è parso che si vo- 
lesse soffocare una discussione utile, impedendo di parlare ai più 
competenti. : 

ENGEL ha proposto la sospensiva quando si è tentato di stroz- 
zare la discussione con un procedimento che non può condurre a 
risultati utili e sereni. 

La discussione deve farsi sul principio stesso costitutivo della 
legge, e non si può invocare un'urgenza che non esiste, mentre 
si son già formati spontaneamente molti Consorzî, dalle cui espe- 
rienze si potranno trarre le conclusioni decisive. 

Di fronte alle risultanze discordì delle esperienze non è giusto 
che s'imponga ai proprietarî l’obbligarietà dei Consorzî (Com- 
menti animati). 

POZZI D., relatore, osserva che se si accettasse la sospensiva 
colle motivazioni addotte dall’on. Battelli bisognerebbe: sopras- 
sedere per un lungo periodo di anni. Urge invece, di fronte alle 
assodate esperienze ed ai precedenti parlamentari, che la Ca- 
mera deliberi. 

RAVA, parlando per fatto personale, rileva come nelle pro- 
poste fatte dal Ministero d’agricoltura si sia tenuto gran conto 
delle osservazioni fatte da illustri scienziati, le quali anzi fu- 
rono dall’oratore presentate al Congresso di Padova. 

BATTELLI non ba presentato proposta sospensiva formale; de- 
sidera invece che si dia luogo ad esperienza. 

ENGEL ha proposto la sospensiva motivandola con la mancanza 
dei necessarî dati scientifici nella relazione, 

BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e commercio, osserva che le proposte sono state fatte dal 
precedente Ministero. Però non può accettare la sospensiva, es- 
sendo il disegno di legge stato studiato abbastanza maturata- 
mente. 

PRESIDENTE mette a partito la sospensiva. 

(Non è approvata). 

VIGNA ha presentato un ordine del giorno perchè si passi alla 
discussione degli articoli. Questo disegno di legge è reclamato 
da gran parte delle nostre classi agricole, ed ha avuto favorevoli 
le risultanze di due autorevoli Congressi. 
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parere 


Osserva che non sì possono attendere le gonelusioni definitive 
(della scienza quando si tratti di danni, cul occorra urgente ri- 
paro. In questi .casi è Sempre l'empirismo che precede la scienza. 

BATTELLI ritira il sus ordine del giorno contrario alla legge. 

POZZI D., relatore, dichiara cho la Commissione accetta l’or- 
dine del giorno dell'on. Vigna. Nota poi che il disegno di.loggé 
è informato ai principî generali che regolano la costituzione dei 
Consorzî, e non Ìntende risolvere alcuna questione scientifica. 

BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di stato per l’agricol- 
tura 0 commercio, osserva come in molti casi l'esperienza e la 
Pratica abbiano precorsa la scienza, e come non essendo questa 
ancora arrivata a conclusioni definitive circa la formazione della 
grandine, non possa neppure suggerire un positivo rimedio. 

Nell’opinione pubblica l'efficacia degli spari contro la grandine 
ha trovato molta fede, e le stazioni di tiro si sono moltiplicato. 
Ciò deve indurci a credere che indubbiamente un fendamento di 
etlicacia vi sia negli spari grandinifughi, % 

Il sistema dei Consorzî obbligatorî è già stato adottato per 
altre materie, per combattera ad es. la fillossera, Perciò esorta 
la Camera ad approvare l'ordine del giorn dell'on, Vigna. 

PRESIDENTE mette a partito l'ordine del giorno. 

(E approvato). 

PRESIDENTE annunzia che all'articolo primo è stato proposto 
dagli onorevoli Vigna ed Arconati di sopprimere nel comma ul- 
timo le parole: « per decisione dell'adunanza generale di cui al- 
l'articolo 4 oppure della rappresentanza consorziale ». a. 

BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e commercio, osserva che fra la Commissione ed il Governo 
è già intervenuto l'accordo per sopprimere i due ultimi. capo- 
versi dell'articolo. Quindi l'ementamento dell’on. Vigna non ha 
più ragione d’essere. Ò 

POZZI DOMENICO, relatore, ha accettato la soppressione pro- 
posta dal ministro, per rimuovere le difficoltà nascenti dai rap- 
porti giuridici fra i proprietarî costituiti in Consorzio. 

VIGNA accetta la soppressione del secoudo comma, Vorrebbe, 
invece, mantenuto il terzo comma, colla sola soppressione di quel. 
l’inciso indicato nell’emendamento che egli, l'oratore, ha pro- 
posto. 

POZZI DOMENICO, relatore, BACCELLI ALFREDO, sottose- 
gretario di Stato per l'agricoltura e commercio, consentono in 
questo concetto dell'on. Vigna, 

(L'articolo primo è approvato colla soppressione del secondo 
comma e col terzo comma modificato in conformità dell’emenda= 
mento Viuna). 

ARNABOLDI, all'articolo secondo, propone alcuni emendamenti 
diretti a chiarirne il concetto. Vorrebbe inoltre che l'adesione 
dei proprietari consorziandi fosse sempre data per iscritto. 

VIGNA propone egli pure alcune modificazioni dirette a mot- 

«tere questo articolo secondo in armonia con l'articolo primo 
dianzi approvato. 
. Vorrobbe concessa l'esenzione dallo tasse di registro e di bollo, 
non per i soli atti di costituzione del Consorzio, ma anche per 
quelli relativi all’amministrazione consorziale, così come si è fatto 
pei Consorzî contro la fillossera. 

FRASCARA G., associandosi all'ultima osservazione del preo- 
pinante propone un articolo aggiuntivo del seguente tenore : 

« Tutti gli atti per la costituzione e la gestione del Consorzio 
sono esenti da tassa », 

POZZI D., ralatore, erede opportuno mantenere la possibilità 
di un'adesione semplicemente orale da parte dei consorziandi. 

Accoglio alcuri degli emendamenti di forma proposti dall’on. 
Arnaboldi. De 

Consente poi che si modifichi l'ultimo comma così: 

« La domanda e la corografia di cui al presente articolo, non- 
chè gli atti e i documenti tutti relativi alla promozione, alla co- 
stituzione, e alla gestione del Consorzio sono esenti dalle tasse 
di bollo e di registro ». 

BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com- 
mercio, consente pienamente col relatore, . n 

firarticoto secondo è approvato con le modificazioni accettate 
dalla Commissione). 

Voci. A domani! 

LUZZATTI L. prega vivamente che si continui la discus= 
Bione, 

Voci. A domani! 

PRESIDENTE, attesa l'ora tarda, rinvia ad altra seduta la pro- 
secuzione della discussione. 

La seduta termina alle 12.20. 


SEDUTA POMERIDIANA 


Presidenza del presidente VILLA. 
La seduta comincia alle 14.20. 
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della 
seduta di ieri, che è approvato. 


PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi per motivi di famiglia 
gli onvrevoli: Vendramini giorni 3, Manna 4, Avellone 2, Tur- 
rini 2, Mirto-Seggio 2, Maresca 5, Fani 2 e Maraini 5; per mo- 
tivi di salute: Menafoglio 5, Lo Re 15, Gavazzi 8, Fasce 3. 

(Sono conceduti). ee 
Interrogazioni. . ; 

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde 
ad un’interrogazione dell'on. Teofilo Rossi che desidera conoscere 
« quali provvedimenti intenda prendere allo scopo d’impedire la 
vergognosa incetta, liberamente praticata, di fanciulli italiani 
che vengono portati a lavorare Tags francesi, ove per» 

ro la salute, sovente la vita» ; . 
don “auo Ministori si sono preoccupati del grave sconcio; ma si. 
sono trovati di ftonte alla insufficienza della legge. — a 

Il nostro Governo ha fatto séenvre il suo Novare, da i pn 
cianlo i fatti dolorosi SSRnE ea °° giiando ai Pi- 
lascio degli atti di stato civile e dei passapoTt. . _... È 

Ma Sho cose può l’opera dello Stato anche no. limiti RiRlonE 
nei quali si può esplicare, contro l'ingordigia, la incula del ge- 
nitori di tantì poveri fanciulli ? bg 

Ma fortunatamente la nuova legge sull'emigrazione ha dispo 
sizioni efficaci per frenare indegne speculazioni. E perciò spera 
che nella grave questione segnalata dall’on. interrogante sì tro- 
verà nolla nuova legge ‘una vigorosa tutela ai nostri connazionali. 
minorenni. ; 

ROSSI TEOFILO ha visitato espressamente parecchie vetre- 
rie francesi e le ha trovate veri luoghi di martirio per gli ope- 
rai e specialmente per i poveri fanciulli, quasi tutti italiani. 
Aggiunge che per nove decimi questi poveri infelici muoiono tu- 
bercolosi. 

Deplora l’inazione del Governo. Protesta altamento contro que- 
sta carneficina tollerata dalle nostre leggi. E soprattutto protesta 
indignato contro l'impunità d'ingordi ed infami incettatori i quali 
non furono mai colpiti, Convertirà la sua interrogazione in in- 
terpellanza (Benissimo! Bravo !). TI 

DE MARTINO, sottosegretario di Stato per gli affari estari, 
risponde ad un'interrogazione dell'cn. Galletti che desidera sa 
pere « quale applicazione abbia avuto l'articolo IV del protocollo 
15 aprile 1891 che riconobbe all'Italia il diritto di transito it 
franchigia pei sudditi, i protetti e le merci tra Metenima e Cas- 
sala; e circa i vantaggi commerciali che la posizione di Tomat, 
alla confluenza del Sstit con l’Atbara, potrebbe procurare alla 
Colonia ». 

L'articolo IV del protocollo italo-brittannico 15 aprile 1891 
ha dato luogo a controversie nella sua interpretazione. Le trat- 
tative iniziate in proposito condussero ad un accordo doganale 
che sebbene non ancora firmato, è di fatto in vigore fin dal 1° 
agosto 1899. Circa l'applicazione di esso pendono negoziati che 
si confida saranno prestro conchiusi. 

Quanto a Tomat, questa località partecipa 0 parteciperà di 
tatti i vantaggi che sono stati concordati fra Eritrea e Sudan, 
Quella regione è attualmente visitata dal R. Commissario, e dal 
viaggio di lui possiamo attenderci anche vantaggi di natura 
commerciale, 

GALLETTI si dichiara pago delle dichiarazioni dell’on. sotto- 
segretario di Stato per gli esteri. È lieto di apprendere il viaggio 
del Governatore dell'Eritrea che spera sarà proficuo. 

Comprende la prudenza e di lui e del Governo, 0 fa voti che 
Tomat col suo sviluppo possa far dimenticare il dolore e i danni 
dell'abbindono di Cassala. 

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde 
ad una interrogazione dell'on. Riccio Vinconzo « sulle condizioni 
dell'Ufficio del catasto di Caserta, a proposito di recenti rivela- 
zione di fatti gravissimi ». 

Accenna allo indagini ordinate dalle Amministrazioni, dalle quali 
risultano non fondate le accuse mosse alle operazioni del catasto 
nella provincia di Caserta. 

RICCIO V. non è soddisfatto della risposta dell'on. sottosegre- 
tario di Stato. Nota che in seguito alle indagini ordinate dal Mi- 
nistero, pendono procedimenti giudiziarî: onde non erede corretto 
che l’on. sottosegretario di Stato abbia pregiudicato con la sua 
difesa l’opera del magistrato, 

i Si riserva di convertire la sua interrogaziono in interpel- 
anza. 

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato alle finanze, non crede di 
meritare censura alcuna, non essendo entrato nello numerose cen- 
sure addebitate all'Ufficio catastale di Caserta. , 

Presentazione d'una relazione. 

GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge per 
< modificazioni di assegni in alcuni capitoli del bilancio dei Î, - 
vori pubblici ». ; 
Seguita la discussione del disegno di legge per l'Aula di Mon- 

tecitorio. 
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ICSERI. 


PRESIDENTE dà lettura dolla nuova formula dell'articolo 3 
concordata ‘tra la Presidenza, il Governo e la Commissione, 

« Una Commissione composta del presidente della Camera, di 
un vice-presidente da esso delegato, dei due questori della Ca- 
mera, di cinque deputati designati dalla Camera, del Direttore 
generale di ponti e sirade, di un vice-presidente del Consiglio 
sapériore dei lavori pubblici desigoato dal ministro e dell’ispet- 
tore compartimentale del Genio civile di Roma, darà parere 
sulle ‘eventuali varianti del progetto nonchè sulla completa si- 
stemazione ed. arredamento dei locali. 0 

« La spésa delle varianti al progetto dovrà essore compresa 
nei limiti di lire 2,000,000 che sulla somma stanziata all’articolo I 
vengono destinati per Ja costrazior: della nuova Aula e sistema- 
mazione del palazzo di Montecitorio. 
_ «Le residue lire 500,000 vengono 
‘delFintiero Palazzo ». 

LACAVA si scagiona dell’osservazione fatta dal Relatore sul 
‘discarso di ‘ieri che qual ministro dei lavori pubblici del tempo 
non: abbia accettato l'intervento di una Commissione nella quale 
prendesse parte la Camera: anzi l’accettò; espone, come essendo 
‘ministro- dei ‘lavori pubblici, consenti di accordare la vigilanza 
‘dei lavoriad una Commissione speciale o la direzione tecnica dei 


Javori agli autori del progetto, purchè la gestione economica, 
amministrativa e contabile fosse riserbata sl Ministero, dal quale 
. dovevano pur essere approvate le varianti. 

"Non mancò allora di far rilevare che non era possibile seguire 
il'metodo d'appalto a prezzo fatto senza far precedero un pro- 
getto 6secutivo; nel caso contrario non sì potrà mantenere la 

“apesa nel limito dei due milioni e mezzo. 

CIRMENI, a nome anche di altri deputati, propone che si ag- 
“giuaga: < Il progetto definitivo, prima della stipulazione del con- 
téatto, sarà sottoposto all'approvazione della Camera dei depu- 
tati riunita in Comitato segreto ». . . 
‘Non erede che l'emendamento dell'on. Sola all'articolo primo e 
le dichiarazioni contenute nella relazione valgano ad assicurare 
la conservazione degli scaloni e del cortile, desiderata da gran 
“parte dei deputati e molto meno ad assicurare che la spesa pre- 
| Ventivata non verrà superata; da ciò la necessità dell'omenda= 
amento. 

SONNINO & dichiara favorevole a qualunque proposta che 
vaiga ad aumentare lexcautele; ma non ha molta fiducia nella 
‘efficacia di tali cautele, giacchè non bisogna dimenticare che 
trattasi di un contratto nel quale la Camera rappresenta una 
parte sola. L'altra parte può trovare che le varianti richieste 
aHa Camera richiedono un aumento di spesa o uno sconvolgi- 
mento del progetto e allora la deliberazione che oggi sì pren- 
derà no avrà effetto pratico, 


Preferirehbo quindi che prima si facesse fare il progetto con 


le varianti e (9 si approvasse la legge. Li. 

BRUNICARDI, Aopo aver deplorato la demolizione dell'Aula an- 
tica, osserva che anche se venisse presentato un progetto tecni- 
co, la Camera ‘non pot, abbe giudicare con competenza (Commenti) 


x LI i Cod 
e però crede che converro bbe affidarne l'esame ad una Commis 


sione speciale. 


PAVIA, relatore, fa osservare all'on. Lacava che le sue osser- 


toni N hò lettera 20 luglio 1899 che legge 
vazioni DON FeBgORO Percile: deva ogni ingerenza della Camera 


destinate all'arredamenio 


» 


alla Camera, il Governo escludeva ogni I 
nella esecuzione dei lavori; e soltanto dopo, il Governo stesso 
recedeva da quel suo proposito ed anzi accettava la Commissione 
di. sorveglianza. . er 
Rileggendo poi il verbale 30 aprile 1899 dal Comitato segreto 
osserva che l’on. Sonnino, che parlò lungamente al proposito, ac- 
cettò il progetto Talamo-Mannsjolo e non comprendo come oggi 
protesti,. selo perchè si espresse il desiderio da alcuno, raccolto 
come raccomandazione, di studiare la conservazione degli scaloni 
e di un cortile. . 0 
Però, data l'approvazione di quel progetto, non si può più pre- 
tendere assolutamente la conservazione integrale degli scaloni e 
del cortile nel senso che restino là dove sono, se il progetto pre- 
muiato, accettato, approvato, colloca là altre parti dell’edificio 
(Commenti). Essi si potranno bensì conservare, ma altrove, 8po- 


stanaoii. . . , LL . 

L'importante è di garentire l'accesso al piani superiori con 

- scaloni e «lare ampio cortile, e a queste modifiche si impognarono 
i vincitori a. concorso e la Commissione impone che siano com- 
prese nella sp.‘sa stanziata. o. 

Data la nomina di una Commissione per dar parere su questo, 
gli par poco conve.viento di esautorarla nell’ obbligarla a ripor= 
tare ancora il giudizio della Camera. , . . 

Non può pertanto accettare la proposta dell on. Cirmeui, e 
spera di veder presto risolta la questione dell'Aula; così il desi» 
derio della maggioranza della Camera e del paese potrà effet- 
tuarsi (Vivissimi Commenti — Bene !). 

Voci? Ai voti! Ai voti! 


n prcitaerte Te e mareo menI cr ie 


LACAVA, per fatto personale osserva che, nella deliberazione 
presa dalla Camera il 39 aprile 1899, non si fa cenno dì una Com- 
missione speciale della Camera medesima per l’esecuzione dei 
avori. 

Aggiunge che egli ha combattuto non l'articolo terzo dal suo 
progetto, ma l’articolo terzo modificato iori sera dalla Commis- 
sione. 

SONNINO, per fatto personale, conferma ‘di avere potuto, ac- 
gettare, nell'aprile 1899, il progetto Talamo-Mannsjolo; ma da 
allora in poi sono accadute molte cose; per esempio la costru» 
zione dell'Aula presente, e la deliberazione della Camera, prosa 
per ‘suggerimento dell'oratore, di sciogliersi dalle pustoje di quel 
progetto per avvisare al da farsi evitando il pericelo di spese 
indeterminate (Bene !). 

GALLETTI osserva che la legge impedisce di approvare opera - 
pubbliche quando non esistono le perizie, Quindi chiede che siano 
note le varianti al progetto prima che si voti il disegno di legge 
(Benissimo !) 

, GUICCIARDINI dichiara di non poter votare una grossa spesa 
in base a un progetto non definitivo ma di massima e che dovrà 
essere radicalmente modificato (Vive approvazioni). 

FERRI consente in massima nelle dichiarazioni dell'on. Guic- 
ciardini e dichiara. che. voterà l'emendamento dell’on. Cirmeni, 
Se questo nou passasse votorà contro la legge (Bene !). 

GALLO ricorda la deliberazione presa dalla Camera in Comi- 


tato segreto nella seluta 24 marzo, e osserva che ìl disegno di 


legge in discussione non fa che attuare interamente e precisa- 
mente quella deliberazione; non vi è stata dunque precipitazio- 


‘ne. Ciò ricordato a difesa della Commissione, la Camera è libera 


di fare quello che vuole (Bene !). 

RUBINI spiega che usando ieri la parola precipitazione, non 
intese punto di mancar di riguardo alla Giunta parlamentare, 

‘GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, osserva alla ‘‘amera che 
il disegno di legge implica la costruzione dell'Aula secondo il 
progetto Talamo-Mannejolo, eseguita sotto la diretta responsa- 
bilità del ministro dei lavori pubblici, e contenuta nella spesa 
di due milioni e mezzo. Le varianti non possono implicare’ che 
le scale e-il cortile, sempre entro quel limite di spesa. Con que- 
sta intesa il Governo se ne rimette, per il rimanente, alla Ca- 
mera (Commenti). 

PRESIDENTE ricorda di aver invitato la Camera a deliberare 
con urgenza la costruzione di un'Aula in cui non fossero possi= 
bili gli inconvenienti che si verificano in questa, La presidenza 
ha fatto intero il proprio dovere eseguendo la volontà della Ca- 
mera, manifestata in Comitato segreto (Benissimo!), 

SONNINO non ba mai pensato diversamente. La prosidenza ba 
fatto intero il suo dovere eseguendo la volontà della Camera, ma- 
nifestata il 30 aprile 1899; ma ripete che da allora în poi le con- 
diziori non sono più quelle, e che perciò la Camera può tornare 
sulie sue deliberazioni. 

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. dichiara che il Gaverno 
si astiene. . . 

PRESIDENTE motte ai voti l'emendamento aggiuntivo all'ar- 
ticolo 3 dell'on. Cirmeni ed altri: 

« Il progetto definitivo, prima della stipulazione del contraito 
sarà sottoposto all'approvaziofie della Camera dei deputati riu- 


nita in Comitato segreto r. . . 
(E approvato; indi è approvato l'articolo 3 nel suo com- 
plesso). . 


TORLONIA, all'articolo 4, raccomanda che per l'esecuzione dei 
lavori sì tenga conto delle Società cooperative. 

(Si approva l’articolo 4 ed ultimo del disegno di legge). 
Seguita la discussione del disegno di legge: spese straordinarie 

militari, 

SACCHI svolge il seguente ordine del giorno : 

« La Camera considerando che la determinazione dello stato di 
previsione per la guerra in 239 milioni non deve impedire che 
si esamini se si possano ridurre le spese militari ; che l’ordina- 
mento dell'esercito deve corrispondere alle esigenze di una va- 
lida difesa del territorio nazionale e di una forte finanza demo» 
eratica, e che il presente dis.gno di legge per lé spese straor- 
dinarie militari contraddice anche al consolidamento, delibera di 
non passare alla discussione degli articoli », 

Dichiara di non avversare, ma di credere giusti e urgenti al- 
cuni obiettivi del disegno di legge, e di approvare la irasfor- 
mazione delle artiglierie, gli approvigionamenti, i muniziona- 
menti e simili. Anzi lamenta che il Dicastero della guerra abbia 
finora molto pensato agli organici e poco slla necessaria difesa 
della patria. ° 

Ricorda che la discussione del 1882 con cui si proposero le basi 
degli attuali ordivamenti militari, fu condotta con criterî escelo- 
sivamente tecnici. Ciò potè spiegarsi allora come conseguenza 
degli avvenimenti gravissimi di quell'epoca; ma non è giusto dire 
che gli attuali ordinamenti provengano da ‘imposizioni estere 0 
piano stati sottratti al sindacato del Parlamento, 
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Ciò dichiarato por ‘ debito di verità. storica, afferma che il con- 
solidamento delle speso militari non fu mai effettivo, non sola» 
mente per via di cause straordinarie od estranee all'esercito, 
ma per le condizioni organiche dell’esarcito stesso. 

Riferendosi ad alcune dichiarazioni fatte ‘dall’on. Pelloux, ri= 
leva. come. al consolidamento non mostrasse di credere neppur 
lui che del consolidamento era stato l’autore.: 

Nota come la convenienza di contenere in limiti fissi le spese 
militari, comprese le pensioni, sia stata riconosciuta dallo stesso 
on. Sonnino e dagli onorevoli Luzzatti e Rabini. 

È contrario a questo disegno, di legge, non solo, come è stato 
detto; per la questione ‘delle’ aree, ma ‘ principalmente *perchè 
con esso si viene a sancire un sessennato ‘per le spese militari 
(Commenti). 

Il sistema proposto, d'impegnare contemporaneamente il paese 
. in molte opere perchè poi esso si trovi davanti a fatti compiuti 

e non possa più ritrarsi, è pieno di pericoti. 

Prima di assumere impegni determinati converrebbe risolvere 
lo molte questioni circa le quali i tecnici sono discordi, e spe- 
cialmente quelle cho si ‘riferiscono alle proporzioni fra le di- 
verse armi. 

Perchè si venga ad utili accordi circa il migliore ordinamento 
da dare all'esercito, bisogna sgombrare il terreno dai pregiudizî 
di ogni natura, coms quello che si ‘voglia demoliré l'esercito per 
scopi politici, o come quello che considera lo spese per l’oser= 
cito come improduttive. 

Egli crede che queste spese debbano essere chiamate impro- 
duttive solo se sorpassano i limiti del necessario e diventano pa- 
rassitarie (Bene !). 

Bisogna poi escladere quelle speranze di rivolgimenti possibili, 

per le quali non si può g.udicare bene delle cose dell'esercito; 
e che dovrebbero essere eliminate dal ‘programma di qualsiasi 
- partito (Commenti). 
Petito sarà fatta la concordia delle opinioni sull’osercito, al- 
lora svaniranno quasi tutte le obiezioni che si muovono contro 
l'adozione del sistema di reclutameuto territoriale. Urge frat- 
tanto che si prepari il terrono per la riduzione della ferma, se- 
guendo ciò Sa Bauso fatto utilmente altri paesi. 

Le migliorate condizioni economiche per effetto di una poli- 
tica di lavoro renderanno meno ricercata la carriera degli ufl- 
ciali 0 avvicineranno questi di più alla libera vita civile. E l’e- 
sercito premendo meno sulle condizioni della finanza sarà più 
amato e-meno discusso. 

Rileva dai discorsi fatti una tendenza generale ad esaminare 
a fondo tutto quanto il problema militare. Egli se ne compiace 

er la parte che in ciò hauno avuto:i partiti popolari, e perchè 
questo lascia sperare la formazione: di quell’ elevata coscienza 
politica dalla quale soltanto il paese può ottenere la piena tu» 
tela dei suoi interessi (Vive approvazioni — Congratulazioni). 

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra (Vivi sogni 
d'attenzione), nota como in tutto ciò che riguarda le spese per 

"esercito il Governo siasi sempre inspirato si voti ed ai desi- 
derî che gli sono stati espressi dai due rami del Parlamento, e- 
vitando sempre lo vie coperte ed i sotterfugi. 

Venendo 4 parlaré del consolidamento, nota che esso se basta 
alle spese ché hanno il carattere di ordinarie, non può eviden- 
temente provvedere a tutte le emergenze straordinarie che si 

resentare. 

Credo The la questione delle areo sia stata molto esagerata, è 
non si sia tenuto abbastanza. conto di ciò che l'Amministrazione 
militare può già fare con le aree stesse in base alla leggo di 
contabilità, la quale consente permute. ' 

Non. consente con le cifre addotte dall on. Fortunato per valu- 
tare la proporzione fra le spese per l’esercito e le altre spese 
utili della Nazione, potendosi, a suo avviso, questa proporzione 
far discendere al 40 per cento e forse meno (Commenti), 3 

Rileva come soltanto le speciali condizioni della difesa de 
nostro paese influiscono sull'ordinamento dell'esercito; ed esclude 
nel E più assoluto, che vi siano impegni per mantenere l’uno 

0 l’altro ordinamento (Approvanicni — Intorruzioni all' Estroma 
Siniatra).. v sistenza 

uegli oratori poi che hanno lamentato l’esigua gonsi 
dello nità SA che questa, rhentre è voreralo so 
l'istituzione dei quadri, non pregiudica in alcun modo lo esig 

ilitazione. 

SO le singole speso straordinarie che negli ultimi anni 
sono state fatto er l’esercito, rilevando come al miglioramento 
dei servizi si sia sempre cercato di accompagnare le maggiori 
economie, specie per ciò che riguarda gli edifici militari. 

Enumera poi le singole spese alle quali si dovrà provvedere 
nel sessennio colla somma dei. settanta milioni. Fra queste vi 
sono diciannove milioni per materialo necessario alla difesa co- 
stiera, le euì esigenze vanno sempre più crescendo col parfozio- 
narsi dei mezzi di difesa o di offess. 
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Venendo poi alla spesa per l'artiglieria da campagna; ‘accenna 
all'intrapresa trasformazione dei cannoni da sette, cho: procede 
in modo pienamente soddisfacente; ed esprime la speranza cho 
questa trasformazione possa compiersi realizzando anche qualcho 
economia. 

Prescinde da altre gravi questioni che-furono sollevate in que- 
sta discussione, ma che non sono direttamente connesse col bi- 
ancio, 

Soltanto per quel che riguarda l'onere delle: pensioni, data 
l'incertenza dei calcoli fatti in. proposito dai finanzieri, crede 
prematura l'idea del consolidamento, al quale non sarebbe - in 
massima ‘contrario. 

Crede bensì opportuno un ritocco delle nostre leggi in questa 
materia. 

Annunzia un disegna di legge col 
d’età pel personale non combattente. 
dell» Giunta del bilancio. 

Deplora infine che l’on. Luigi Luzzatti abbia usato dell’ opiteto 
di parassitarî verso quegli ufficiali che, dopo un lungo ed: ono- 
rato servizio, ebbero una pensione dal loro paese (Vivissimo ap- 
provazioni). 

Ringrazia la Camera a.nomne di tutti gli ufficiali pensionati 
per avere protestato così contro tale affermazione (Benissimo! - — 
Bravo !). 

Voci. La chiasura1 


uale si oleveranno i limiti 
accetta l'ordine del giorno 


PRESIDENTE pone a partito la chiusura. È 
(È SRpEOTA I): 
LUCCHINI LUIGI svolge il seguente ordine del giorno: .. . 

« La Camera, ritenendo che per provvedere più adeguatamente 
alle necessità della difesa nazionale, supremo interesse «dello 
Stato, e per rialzarne le sorti e il prestigio, non giovi ersistero 
‘in una vana ricerca di spedienti e di mezzi termini, che ne im- 
miseriscono l’alto concetto, ne compromettono il credito a ne in- 
debolirebbero vieppiù la compagine; .ma sia urgente riformare - 
l'ordinamento in guisa che, meglio armonizzando il sentimento 
unitario con la varietà delle condizioni locali e meglio soddisfa- 
seado le odierne esigenze civili ed economiche, se ne accrasca 
la popolarità e la potenzialità, e si diminuisca nel tempo stesso 
l'onere dei cittadini e dell'erario ; invita il Governo a studiaro 
ed a presentare sollecitamente un progotto di riorganizzazione 
delle forze militari sulla base del reclutamento territoriale, coor- 
dinato allo sviluppo e all'incremento delle istituzioni comple-. 
mentari giovevoli alla loro più efficace preparazione ed esercì- 
tazione ed a rinvigorire insieme la tempra fisica e moralà delle 
popolazioni; e passa alla discussione speciale del bilancio e delle 
‘spese straordinarie militari ». 

Esordisce accennando che, se l'on. Fortunato peaca di sovér- 
chio pessimismo, l'on. Fortis esagera alquanto nel suo ottimismo ; 
e per convincernelo riporta alquanti dati che attestano lo scarso 
progresso economico ‘compiuto in Italia al paragone di quello 
avvenuto in altri paesi, e che dimostrano le angustie finanziaria 
in cui disgraziatamente ci troviamo. 

Son giuste e fondate quindi le preoccupazioni e le rise Leve, che 
tengono sospesi gli animi fra le necessità della difesa, nazionale 
e le più elementari esigenze dell'economia pubblica ® dell'erario 
dello State. 

Al dilemma dell’on. Fortunato, o aumento del bilancig p ridi- 
zione degli organici, sostituirebbe quest'altro: o aumento del bi- 
lancio @ cambiar sistema di reclutamento (Commenti). 

Fra le ristrettezze del bilancio e le necessità della difesa na- 
zionale convien trovare una via d'uscita; e se non sì dove ? Bupe- 
rare la potenzialità dell’erario, nemmeno si può indebolire le no- 
stre forze militari. JI problema anzi consiste nel poter diminuire 
le spese @ nel dover accrescere le energie, 

Dimostra come il reclutamento territoriale possa dare l’esér- 
cito massimo con la spesa minima, agevolando grandemente la 
mobilitazione. Ha deciso le sorti della guerra del 1870 tra la 
Francia, a sistema nazionale, e la Germania, a sistema territo- 
riale. Promuoverebbe un sano e patriottico spirito di emulazione. 
fra le vario regioni, contribuendo efficacemente all'incremento 
del Tiro a segna, così poco fiorente in Italia (Vivissimie appro-- 
vazioni a Sinistra), 


È d'altronde incoerente e dannoso il dualismo oggi asìstenie 
fra il reclutamento nazionale in tempo di pace e quello territo- 
riale in tempo di guerra; coma è incoerente e odioso che i sole 
volontari di ug gung preatino oggi il servizio nel loro presi 
Commenti”, 

Discyte la principale obiezione, d’indole esclusivamenta poli- 
tica, che il reclutamento nazionale sia indispensabile a conser- 
vare e cementare l’unità nazionale, distirguendo tra. ufficiali e 
bassa forza, mostrando gli inconvenienti derivanti dall'attuale 
commissione, e sostenendo comg il sentimento unitario sia affatto 
indipendente del sistama di reclutamento (Bene !). 
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Così nelle armi come in ogni'altra istituzione civile, per assi» 
curarne ogni maggior progresso e prosporità, non può esservi 
che un solo metodo: promuovero ‘un sano e ben diretto decen- 
tramento 0 la coscienza in ognuno della propria potenzialità © 
responsabilità (Vivissime approvazioni ed applausi a Sinistra — 
Congratulazioni). 

DE NICOLÒ, vista l'ora tarda, propone di rimettere a domani 
il seguito della discussione. i 

PRESIDENTE crede conveniente proseguire oggi nella discus- 
siorie, nella speranza di terminarla domani. 

(La Camera delibera di continuare la discussione). 

DE NICOLÒ rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno. 

CHIESI G. dà ragione del seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che tutta l'opera del Governo nel mo- 
mento attuale deve essere volta al miglioramento economico ed 
al progresso morale del paese, conseguibili solo con una poli- 
tica essonzialmente pacifica e di raccoglimento, contro cui con- 
trastano le ripetute domande di nuovi crediti per la guerra, re- 
spinge il progetto di legge per le spesa straordinarie militari, 0 
passa all'ordine del giorno ». 

Crede che non si possano domandare aumenti di spese per l’e- 
sercito proprio nel momento in cui si lesinano gli sgravî alle 
classi popolari e non si accordano i mezzi sufficienti all'istru- 
zione pubblica così scarsamente dotata. 

Dalle condizioni dei nostri ordinamenti militari rileva che ci 
siamo messi soprà una via di grandiosità che contrasta colle 
deboli nostre forze economiche. 

Esaminando i varî periodi della nostra storia militare, vi ri- 
scontra le traccie di una disorganizzazione cronica, che molte volte 
si è tradotta in insuccessi. 

Vorrebbe che si facesse un'inchiesta su tutta quanta l'Ammi- 
nistrazione militare, e che una Commissione speciale studiasse e 
proponesse le riforme che vi si possano apportare. n 

Dopo avere accennato alle perniciose conseguenze dello spirito 
di militarismo, conclude dicendo che il nostro soldato deve ces- 
sare di essere per noi un oggetto di vanità e diventare cittadino 
e vero presidio dell'integrità della Patria (Vive approvazioni al- 
l'Estroma Sinistra). : . 

CICCOTTI, dovendo esporre diffusamente il suo pensiero sul- 
l'argomento chiede che questa discussione sia rimessa a domani. 

(La Camera delibera di rimettere il seguito della discussione a 


domani), } 

CESTI e CODACCI-PISANELLI chiedono che, nell'ordine 
del giorno di domattina, dopo î Consorzî contro la grandine s'in- 
seriva il disegno di legge sul credito agrario. si n 

PRESIDENTE osserca che l'ordine del giorno è già stabilito, 
© LUZZATTI LUIGI fa formale proposta perchè abbia la prece- 
denza: il ‘credito agrario. 

(La Camera approva questa proposta). 

Interrogazioni ed interpellanze. 
| MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura. : 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l’on. ministro dell'interno 
per sapere se approva il divieto opposto dal prefetto di Ales- 
sandria ad una conferenza elettorale, che il candidato al Consiglio 
provinciale, professor A, Piccarolo, intendeva tenere nel Comune 
di Fontanile, circondario di Acqui. i 

« Taroni >». 

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare il ministro dei lavori pub- 
blici -per conoscere se e quali limiti furono posti sl mandato 
affidato alla Commissione ministeriale, nominata ìn seguito al 
gravi guasti cagionati dall'ultima piena del Tevero, I 

« Tarori ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere 80 sia vero che le Società ferroviarie sì 
rifiutano a mantenere nel periodo estivo 1 treni direttissimi fra 
Ja capitale del Rogno è l'Alta Italia. Le 

« Santini ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. miniatro della pub- 
blica istruzione, per conoscere, se di fronte slla diversità di 
trattamento, che per la legge 12 luglio £900, vien fatta a danno 
Ai alcuni insegnanti secondarî, creda di proporre un provve- 
dimento che tolga 0 dinsinuisca il danno stesso. 


« Ottavi, Bertarelli, Bertetti, | 


Calleri Enrico, Calvi Engel, 

Gavotti, Fradeletto, Credaro, 

Biscaretti, Cri ». . A 

itto chiede d’interrogate l'on. ministro ’agricol= 

uil par circa l’alcoolizzazione dei vini consentita dal. 
l'articolo 3 lettera e del Regolamento por Vapplicazione della 
degge 25.marzo 1900. 


x « Vischi ». 

4 Il:sottoscritto chiede d’interrogare l'on. ministro delle fi- 
manze :per sapere se intenda agevolare l'acquisto dol sale pasto- 
‘sîzio col sostituire all'attuale certificato în carta da bollo un ap- 


posito libretto esente da bollo, oppure rendere libera la vendita 
del sale pastorizio stesso. 
« Credaro ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'on. ministro dei lavori 

ubblici allo scopo di sapere se intenda fornire la stazione di 

antova di opportuna tettoia, reclamandola ragioni non solo di 
comodità pei viaggiatori, ma di umanità verso il personale di 
servizio e li decoro per la città e provincia di Mantova. 

: « Pastore >». 

« Il sottoscritto chiede d’interregare l'on. ministro dei lavori 
pubblici sull'opportunità dell'istituzione del servizio « Merci a 
picsola velocità » nella fermata di Lagnasco, sulla linea Savi= 
gliano-Saluzzo, vivamonte reclamata da quelle popolazioni. 

« Donadio ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori 
pubblici per sapere quando si procederà all'esecuzione dei lavori 
di ampliamento della stazione di Savigliano sulla linea Torino= 
Cuneo, 

« Donadio ». 

< Il sottoscritto chiede d’interrogare gli onorevoli ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro, per sapere se sia vero che la do- 
manda di concessione della ferrovia Iseo-Breno-Edolo di 76 chi- 
lometri, istruita di questi giorni, con insolità celerità, presso il 
Ministero dei lavori pubblici, abbia ottenuto, con vera precipita» 
zione, l'assenso dell'on. ministro del tesoro, al massimo sussidio 
chilometrico, per il massimo periodo di tempo; © se prima di . 
accordare la definitiva concessione, l’on. ministro dei lavori pub- 
blici, non vorrà, nella sna alta saggezza, tenere debito conto 
della inevitabile ripercussioae di gravissimo danno ai più vitali 
interessi della contigua provincia di Bergamo, dall'esecuzione di 
un’opera che sarebbe compiuta con larghissimo concorso dello 
Stato, e della conseguente necessità in cui il Ministero verrà a 
trovarsi di usare parità di trattamento alla corrispondente linea 
bergamasca Albano-Lovere-Corna. 

« Finardì ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministra 


| delle finanze © dell'agricoltura, sulla gravissima crisi agric ol 


nelle Calabrio e specialmente nella  plaga oleifera del circonda» 
rio di Palmi, per la quale sono ivi assolutamente insostenibili 
le attuali gravezze e S'impongono urgenti eccezionali provvedi 
menti, per migliorare le condizioni dell'agricoltura e per ridurre 
ad eque proporzioni le imposte. 

l « Mantica ». 

« I sottoscritti chiedono d’interpellare gli onorevoli ministri 
dell'interno e degli esteri per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano prendere per difendere la salute e la vita dei fanciulli 
italiani, che in Francia sono vittime dei più odiosi maltratta- 
menti per parte di inumani speculatori. 

« Rossi T., Battelli, Giaccone, 
Di Bagnasco, Meardi, C. Do- 
nati, Bergamasco, Calleri E, 
Rizze!ti ». 

PRINETTI, ministro degli affari esteri, rispondendo all'inter- 
rogazione dell'on. Masciantonio intorno alle voci d’un accordo 
fra il Governo italiano e quello francese per fina eventuale ri- 
partizione del vilajet di Tripoli, dichiara che le voci corse non 
hanno ombra di fondamento. 

MASCIANTONIO si aspettava la risposta del ministro. Egli si 
riferiva con la sua interrogazione a voci che circolavano e che 
sono state avvalorate in questi ultimi giorni dallo sta"ilimento 
d'un ufficio postale italiano a Bengasi, appoggiato dalla presenza 
di tre corazzata. 

Queste voci si riferiscono anche ad una divisione della Tripo- 
litania, la quale verrebbe fatta in questi termini: la Cirenaica 
all'Italia, e la Tripolitania propriamente detta alla Francia 
(Commenti — Rumori). 

SONNINO non si dicono queste cose nemmeno per ischerzo! 

MASCIANTONIO si augura che queste voci non siano vere, 
altrimenti dovrebba dire che la politica del passato Ministero 
sarebbe etata fatale (Commenti — Rumori). 

PRINETTI, mimstro degli affari esteri, ripete che tutte queste 
voci non hanno ocu:bra alcena di fondamentg (Bene!) 

La seduta termina alie 19,13. 


Comunicazioni della Segreteria della Camera 


Costituzioni di Commissioni e nomina di relatori. 


L'on. Giovanelli è stato neminato relatore per il disegno di 
legge: « Aumento del fondo assegnato al capitolo 28 del bilan- 
cio del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
1900-901 (243) ». i ; 

Commissioni convocate per sabato 30 marzo 1901. 

Alle ore 11 e mezzo: la Sotiogiunta pei conti consuntivi; 
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Alle ore 13 e mezzo: la Giunta ganerale del bilancio col se- 


guente ordine del giorno: : 
1. Assestamento del bilancio di previsione 1899-900 (24); re- 


latore Guicciardini ; | 
2. Approvazione di eccedeazed'impegni suvarî bilanci (103-10 i); 
3. Approvazione della spesa straordinaria per la spediziono 
militare in China (136); relatore Guicciardini; 
4. Bilancio del Ministero degli affari esteri (125); relatore 
Campi. 
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge 
« Espropriazione di Villa Borghese (190) » (Urgenza) (Ufficio Il), 


DIARIO ESTERO 


. Il Governo degli Stati-Uniti ha pubblicato la risposta che 
diede al Governo chinese quando questo lo pregò di interve- 
nire per proteggerlo contro le pretese della Russia. La ri- 
sposta è concepita in forma di inemoria, diretta al ministro 
della China a Washington e porta la data del 3 marzo. Essa 
6 stata comunicata alle varie ambasciate degli Stati-Uniti in 
Europa e suona com’appresso: 

« Il mantenimento dell'integrità territoriale in China, es- 

sendo stato riconosciuto necessario da tutte le Potenza àt- 
tualmente impegnate nei negoziati relativi ai danni recati ai 
loro rappresentanti ed ai loro sudditi da certi funzionari o 
sudditi dell’Impero chinese, è evidentemente a vantaggio della 
China che continui l'accordo internazionale attuale a questo 
proposito. 
.. «Sarebbe quindi poco saggio ed estremamente pericoloso per 
la China di stipulare qualche accordo o di prendere in con- 
siderazione qualche proposta d'indole privata che implicasse 
una cessione di territorio o si addossasse degli obblighi fi- 
nanziari in virtù di convenzioni sancite con. uno Stato par- 
ticolare. 

« Il Governo degli Stati-Uniti non ha altro scopo che di 
preservare la China dal pericolo indicato e di assicurare il 
mantenimento dei rapporti più larghi e più vantaggiosi tra 
l'Impero chinese e gli altri paesi, conforme. ai principî e- 
sapressi nella sua nota circolare dal 1° luglio 1900. 

« Unicamente con intendimenti amichevoli per l’[{mpero 
chinese e per tutte le Potenze interessate nei negoziati in 
corso, gli Stati-Uniti desiderano far sapere che, a loro av- 
viso, sarebbe poco donveniente, poco opportuno, anzi estre- 
mamente pericoloso per la China, di discutere una Conven- 
zione privata, territoriale o finanziaria, senza che tutte le 
Potenze che negoziano attualmente ne abbiano piena cono- 
«cenza, e vi abbiano data la loro approvazione », 

. 


o è. 

Un dispaccio del Times, da Pretoria, annuncia che se il 
Governo inglese non spedisce tosto nell'Africa meridionale 
almeno 80,000 uomini di truppe fresche, per dare il cambio 
alle truppe stanche dagli strapazzi della guerra, la lotta coi 
Boeri potrà durare ancora degli anni. 

Il corrispondente speciale dello stesso giornale, a Bloem- 
fonteio, consiglia di occupare militarmente tutti i distretti e 
di disporre in moltissimi luoghi pattuglie militari, cons:de- 
rando ciò l’unico mezzo per pacificare completamente il paese, 
Anche il corrispondente di Pretoria, dello stesso giornale, è 
della medesima opinione, I due corrispondenti esprimono 
inoltre l'opinione che l'Inghilterra dovrebbe domandare la 
resa incondizionata dei Boeri. , i 
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NOTIZIE VA RIE 


ITALIA 


Omaggio a S. M. la Regina Madre. — L'Agenzia 
Stefani ha da Genova, 29: . 

« Col vapore Venezuela sono giunti ‘tre albums 
contenenti le firme delle signore argentine, i quali 
saranno inviati come omaggio e condoglianza alla 
Regina Margherita » 


Sulla tomba del Re Umberto. — Stamane, allo 
ore 10 12, una Commissione di ufficiali, sottufficiali e guardia 
di finanza, in grande uniforme, ha deposto sulla tomba del Rae 
Martire due bellissime corone, una in argento, l’altra di edela 
weis, quale riverente omaggio del Corpo delle guardie di finanza, 

— Il piroscafo Venezuela, giunto ieri a Ganova da Montevideo, 
ha trasportato la corona inviata da quella Colonia italiana, per 
essere deposta sulla tomba di Re Umberto al Pantheon. 

— Il concorso per la corona di bronzo del personale delle Po- 
ste o Telegrafi, è stato ieri giudicato dalla Commissione compo» 
sta dell’ on. Panzacchi, del conte Sacconi, dei prof. Jacovacci, 
Ferrari e Gallori. 

Fu scelto il bozzetto dello scultore Zaccagnini, quello cho rap- 
presenta l’interno del Panthoon con la figura dell’Italia che 
piange sulla tomba dell’estinto Re. Inoltre sono stati conferiti 
dei premî ai bozzetti del Silvestrelli e del Rocchi. 


La festa degli alberi.  — Domattina nel fondo ap- 
partenente all’Amministrazione della guerra, fra il Ponte Milvio 
e la Farnesina, sulla riva destra del Tevere, avrà luogo la festa 
degli alberi, promossa dalla società Pro Montibus. 

Le squadre degli alunni e delle alunne di tutte le scuole di 
Roma, si troveranno sul campo della festa non prima delle 8 Id 
ant. e non più tardi delle 9 134. 

Le scuole femminili potranno valersi anche di mezzi di tras» 
porto posti a loro disposizione. 

Terminata la cerimonia, le varie squadre sfileranno davanti le 
Autorità e procederanno fino a piazza del Popolo, dove sì sepa= 
reranno per raggiungere le rispettive scuole. 

Sul campo della festa sarà distribuita a tutti gli alunni, per 
mezzo dei capi d'istituto, una cartolina ricordo. i 

Il pubblico potrà assistere alla cerimonia nel luogo ad esso ri- 
servato, accedendo per la via di porta Angelica dalla via vici 
nale che sarà distinta da pennoui municipali. Alle persone mu» 
nite di biglietto d'invito è riservato uno spazio specia!e, secondo 
sarà indicato sul luogo dagli agenti. 

Ospite illustre. — S. A. il Granduca del Lussemburgo 

giunio ieri a Genova, ove si fermerà per alcuni giorni in 
istretto incognito. Prese dimora all'Iitel Savoia. 

Marina mercantile. — Ieri il piroscafo Domeni 
Balduino, della N. G. 1.,‘da Porto-Said Sa per Genova ed 
il piroscafo Kaiserin Maria Theresia, del N. L., provoniente da 
New-York giunse a Genova. 

— L'Orione, della N. G. I., proveniente dal Plata, dopo aver 
toccato San Vincenzo, hu proseguito per Barcellona e (enova : 
il Po, proveniente da Massaua, è passato aid Alessandria d'Egitto, 
e prosegue per Genova, Ù 


’_—_—————1————————_—_—_——_—_______——uumz 
TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


VIENNA, 29. — Camera dei deputati, --- 11 presidente del 
Consiglio, De Koerber, rispondendo ad una interpellanza del de- 
putato Hortis, circa lo scioglimento dell'Unione ginnastica di 
Trieste, dichiara che il Governo non ha ricevuto finora alcun 
ricorso contro il decreto di scioglimento. Se un ricorso qualsiasi 
gli perverrà, il Governo non mancherà di essminare la questione 


nel modo più coscienzioso e di prendere senza indugio i provve 


dimenti necessari, 

— Si approvano la convenzione sulla proprietà letteraria colla 
Germania o le mozioni che chiedono la conclusione di un’ana= 
loga convenzione cogli Stati nei quali i diritti degli autori au= 
satriaci non sono ancora tutelati, specialmente colla Svizzora, c.lla 
Russia, colla Rumania e coll’America, e chiedono pure che si 
modifichino, sulla basa delia convenzione colia Germania, le con- 
venzioni letterarie esistenti colla Francia, coll’Italia e coll'In- 
ghilterra, 

Si approvano in fine una mozione che chieda che l'Austria a- 
derisca alla convenzione di Berna, e li convenzione: postale uni= 
versale. 

GENOVA, 29. — La corazzata russa Alessandro II è partita 
per Tolone. 

. PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — Continua la discus- 
sione del progetto di legge sulle associazioni, 
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Si approva complessivamente l'emendamento Lhopiteauj sul- 3 BOLLETTINO METEORICO r 
l'impiego dei beni appartenenti alle Congregazioni religiose che dell’ Utlcio DE d FUEL od gsodinamien 
fossero disciolte, di cui la prima parte ‘fu approvata ieri. ROMA, li 29 marzo 1901. 

Si respinge un emendamento ‘di Coutant tendente a proibire 
l'industria ed il commercio alle Congregazioni religiose ed un 


TEMPERATURA” 
emendamento di Breton tendente a privarle del diritto di eleggi- STATO STATO 
bilità ecc. STAZIONI del cielo | del mare Massima | Minima 
Si approvano quindi, senza modificazione, gli ultimi articoli del dis: à sii nelle 24 ore 
progetto. precedenti 
Cuneo d'Ornano chiede che, prima d'applicare la legge, si fac- 
cia un referendum popolare, Tale mozione viene respinta. l Porto Maurizio . sereno |legg. mosso 112 39 
Le Myre de Vilers domanda che la legge non sia applicabile i Genova . . . . > sereno legg. mosso 101 30 
alle C»lonie, altrimenti gli stranieri sostituirebbero i missionari |} Massa Carrara -. coperto mosso 10 5 13 
francesi Cuneo ....- sereno _ 66-31 
ì NE RE Torino . .. + -| sereno —_ 66-10 
11 Governo dichiara che la legge non è applicabile alle Colo- | Alessandria . . . sereno i 18-12 
nie; nondimeno invita la Camera a lasciargli tutta la libertà a | Novara . . . . - sereno _ 100 |--02 
tale riguardo. Domodossola « sereno Ps 80 — 46 
L'emendamento Le Myre de Vilers è respinto. Lie di piste ua 1 3 "é È i 
Al momento di passare alla votazione sull’insieme del progetto | Sondrio . . . .. sereno Pea 88 06 
di legge relativo alle Associazioni, numerosi deputati chiedono | Bergamo . . - . | 3/4 coperto — 46 {-10 
di spiegare il voto e provocare dimostrazioni violente in senso | Brescia . . + - - | 1/4 coperto = 70 21 
. Cremona .... sereno — 57 06 
contrario. Mantova. . na: sereno ca 30 —- 08 
Finalmente l'insieme del progetto viene approvato con 303 voti | Verona . ... 1/, coperto pa 76 1-01 
contro 224 (Bravo ripetuti a Sinistra). Belluno . . + +. + coperto _ 54 [—19 
RIO-JANEIRO, 29. — L'inerseiatore Benjamin Costant è par- | Udine . . . . . - | coperto _ 711|-18 
tito ieri per gli Stati-Uniti i . io d'ist è Traviso siria Salva nevica — 71 —- 02 
ito ieri per gli Sta iti per un viaggio d'istruzione, Venezia . . . .|3/, coperto salmo 66 |— 04 
Il presidente della Repubblica si recò a bordo prima della | Padova .. . . . { 4/4 coperto — 68 |T-02 
partenza e fu vivamente acclamato dai marinai e dagli ufficiali. | Rovigo . . . . - coperto _ 90 |—- 05 
DEWET'S DORP, 29. — Una forte colonna inglese, comandata | Piacenza a Pena 7 53 |_-08 
da Bruce Hamilton, non riuscì nel movimento tentato per cat- FAMA Gi atea Roparto si 4 Do0 
a ’ vi A P Reggio Emilia . . | 4/, coperto _ 60 10 
turare un accampamento boero nelle vicinenze di Dewet's Dorp. | Modena . . . . . | 4/3 coperto — 70 02 
I Boeri riuscirono a fuggire. Ferrara . . ... : sereno na 12 00 
PARIGI, 29. — Il Senato e la Camera dei deputati si sono ag- Dolegna: sd sl ret ani = 5 È 18 
giornati al 14 maggio. Forlì . DI DI 3/4 soverto si ida L ° 
BUDAPEST, 29. — In seguito ad un incidente per fatto per- | Pesaro . .. . -|3/, coperte | legg. mosso| 129 14 
sonale avvenuto alla Camera, vi è stato un duello alla sciabola | Ancona . . . . - coperto calme 13 3 64 
fra i deputati Rakowsky e Gyoerffy. MEDaLi n 7 gini S A i — 6 
Questi rimase leggermente ferito al pollice. Ascoli Piceno | . I erano a 13 6 si 
VIENNA, 29. — La Camera dei deputati si è aggiornata sine die, | Perugia =. . +. + | 4/2, coperto _ 100 | 18 
LONDRA, 30. — La Camera dei lordi si è aggiornata al 22 | Camerino . . . . | */, coperto - 110 00 
rile Lucca . . .... coperto I 117 10 
BPTLS: Pisa ......| eoperto = 122 26 
Livorno . . ... coperto |legg. mosso 115 50 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | Firenze + + + + «| coperto | — I 
del R. Conservatorio del Collegio Romano | Siena, 112. /|4/, coperte = di 27 
del 29 marzo 1901 Grosseto. + > + + | 4/2 coperto = 138 7 3 
Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di Roma . ..... 1/s torerio —_ 138 5 51 
metri 1... 50,60 Teramo . +... sereno _ 142 30 
Barometro a mezzodì, . , , , ..... 7568 Chieti. . . .. .| sereno = 112 40 
Umidità relativa a mezzodì . . . .... 71 Aquila , , ..]|8/, coperto _ 89 10 
Vento a mezzodi ........... + N moderato, Agnone . . ... sereno — 10 3 00 
Cielo ... 0... + + + + + + + nuvoloso. Foggia . ....| sereno se 16 4 72 
Massimo 119,6, «Bari... 6... sereno calmo 16 7 dii 
Termometro centigrado. . . ...... Lecce ,, ++) sereno Sa 149 85 
Minimo 59,1. Caserta . .... sereno — 135 50 
Pioggia in 24 ore... ..7..... mm. 1,2. paroli pr sereno calmo 12 0 69 
Li 29 marzo 1901. Avellino pi = 13 1 58 
In Europa: pressione massima di 763 sulla penisola Iberica, {| Caggiano . , ; + ny coperto 2 SA 3° 
minima di 746 sull’Irlauda, Potenza . . . . . | */, coperto das 80 1 s 
Io Italia nelle 24 oro: barometro salito ovunque da 6 a 7 | Cosenza . ... .|4/s coperto - 150 80 
mn. ; temperatura dappertutto diminuita; pioggiarelle sulle isole | Tiriolo . ....|3/, coperto _ 98 > 7 
e nevicate sull’alta Italia ; venti forti intorno a ponente sall'Italia | Reggio Calabria . | coperto legg. mosso 15 2 96 
superiore. Trapani. .... sereno legg. mosso 15 7 10 
Stamane : cielo nuvoloso in Toscana e Marche, vario altrove; | Palermo .... 1/, coperto agi tato 17 4 7 
venti freschi di ponente sull’Emilia: deboli o moderati del 4° | Porto Empedocle. sereno colmo 14 ò 5 4 
quadrante altrove; medio Tirreno agitato. Caltanissetta . . coperto _ 102 DO 
Barometro: basso intorno a 758 sull’alta Italia, alto a 762 sulla | Messina .... piovoso |le mosso 16 1 DO 
Sardegna meridionale e Sicilia, Catania . si sereno las scene ILS 10 6 
Probabilità : vanti moderati intorno a ponente : cielo vario sul- | Siracusa ....|4/, coperto legg. mossol 159 E o 
Valta Italia, nuvoloso altrove con qualche pioggia; Tirreno qua | Cagliari. < . . . | 4/, coperto calmo 132 45 
e là agitato. Sassari... piovoso — 1 100 30 
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